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Il messaggio del Mobility Manager

Gentili colleghe e cari colleghi,

il Gruppo Brivio & Viganò è da sempre impegnato in attività mirate alla salvaguardia dell’ambiente e lo sviluppo 
della comunità. In particolare, rispetto al tema della mobilità sostenibile incoraggiata da tutti noi. Riteniamo che 
il nostro impatto consapevole possa contribuire fattivamente, sia a livello individuale che soprattutto aziendale, 
a ridurre le emissioni dannose, a decongestionale il traffico e ad utilizzare strumenti e mezzi tecnologicamente 
avanzati.

Attraverso questo documento strategico, il Gruppo intende promuovere e condividere sia con il proprio 
personale che con gli stakeholder, il proprio impegno nella promozione di soluzioni di mobilità più sostenibili. 
L’obiettivo è sostanzialmente duplice:

�� ridurre il proprio impatto nell’ambiente urbano

�� supportare le proprie risorse in scelte più consapevoli, 

Questi obiettivi vengono resi possibili grazie all’impegno di tutti, nelle rispettive responsabilità, supportati dalla 
figura del Mobility Manager che ha analizzato sia il posizionamento della sede nel contesto geo-urbano, il 
sistema normativo, le abitudini e le preferenze di spostamento del personale appartenente al Gruppo con lo 
scopo di condividere iniziative con un rilevante impatto in termini di mobilità sostenibile.

Manteniamo, costantemente, il nostro impegno nei confronti della tutela dell’ambiente naturale e della lotta ai 
cambiamenti climatici, considerandoli elementi cruciali delle nostre responsabilità. Infatti, siamo 
particolarmente attenti ad utilizzare mezzi, supporti e strumenti tecnologicamente aggiornati e pienamente 
adeguati alle diverse normative specifiche e contribuiamo alla transizione globale verso un’economia con 
l’ambizione di azzerare le emissioni. Per queste ragioni, anche attraverso questo documento, miriamo a 
ridurre i nostri consumi per generare impatti positivi sul territorio in cui operiamo.

All’interno del nostro percorso per influire positivamente sull’ecosistema, abbiamo definito il Piano di 
Spostamento Casa-Lavoro per la sede operativa del nostro Gruppo situata nel comune di Pozzuolo 
Martesana, ente facente parte della Città Metropolitana di Milano. 

Questo documento fornisce un quadro completo delle opzioni di trasporto, sia pubblico che aziendale, e 
presenta le numerose iniziative promosse dal Gruppo per ridurre gli impatti dannosi dei mezzi di trasporto 
inquinanti. 

La flessibilità degli orari di entrata/uscita, una pratica già adottata da tempo dal Gruppo, insieme all’attuazione 
e alla promozione dello smart working, hanno altresì contribuito ad organizzare le esigenze di mobilità in modo 
più sostenibile. Questo approccio favorisce un graduale cambiamento nelle abitudini legate agli spostamenti 
casa-lavoro, con un conseguente aumento del risparmio economico per i dipendenti. Inoltre, riducendo l’uso 
del veicolo privato, ci proponiamo di ottenere un impatto positivo sul decongestionamento del traffico e 
correlati benefici ecologici, ambientali, sanitari e sociali.

Siamo grati della vostra partecipazione alla “Mobility Survey”. Prenderemo in considerazione tutti i dati raccolti 
al fine di migliorare progressivamente il piano descritto nelle pagine seguenti, con l’obiettivo di collaborare con 
voi per sviluppare nuove soluzioni di mobilità sostenibile per la città di Milano. 

Grazie

Stefano Meloni
Chief Human Resource, Legal & QAS Officer – Mobility Manager

7



Il Gruppo Brivio & Viganò

Il Gruppo Brivio & Viganò nasce nel 1980 a Missaglia (LC) dall’intuizione di Luigi Brivo e Giovanni 
Viganò che, lavorando entrambi come autotrasportatori presso l’Ortomercato di Milano, 
comprendono che mettere insieme i propri mezzi e le proprie energie poteva essere la carta 
vincente per costruire una solida azienda specializzata nel trasporto dedicato alla GDO.

Dopo pochi anni, l’azienda prosegue la crescita nel trasporto ampliando la propria offerta di 
servizio attraverso la crescita della flotta aziendale e l’inserimento in società di Stefano e Mauro 
Brivo, figli di Luigi.

Nel 2000 la Società sposta la sua sede ad Usmate Velate (MB), primo polo logistico dell’azienda.

Gli anni successivi portano ad una crescita importante di fatturato, mezzi e risorse, dovuta alla 
capacità di erogare servizi di qualità ai propri clienti e nel 2005 nasce Brivio & Viganò Logistics 
per gestire gli spazi logistici necessari per gestire le crescenti richieste della committenza.

Nel 2011, lo sviluppo costante delle attività, come quella della distribuzione in “groupage”, rende 
necessarie specializzazioni sui diversi business offerti; queste esigenze di mercato spingono i 
Soci a costituire B&V Holding nell’ottica di una crescita dei sevizi offerti ed uno sviluppo 
complessivo sia organico che per acquisizioni. 

Dal 2015 il Gruppo amplia la propria offerta di servizi anche all’e-commerce perseguendo lo 
sviluppo di questo canale di uno dei propri clienti della GDO, di fatto proseguendo la 
verticalizzazione dei servizi offerti su quattro linee di Business:

Il Gruppo comincia ad ampliare i propri orizzonti oltre l’Italia attraverso la costituzione di B&V 
Espana nel 2018, primo passo verso l’internazionalizzazione del Gruppo. La sede della controllata 
è Madrid con alcuni magazzini sul territorio. 

L’anno successivo il Gruppo sposta la propria sede operativa a Pozzuolo Martesana presso la 
Piattaforma Logistica sita in Via Quattro Vie, nella quale, al secondo e terzo piano, vengono 
costruiti moderni uffici per lo staff. La nuova sede viene dotata di pannelli solari e di un efficiente 
impianto di cogenerazione per massimizzare la capacità del Gruppo di autosostenere il proprio 
consumo energetico e contestualmente abbattere le emissioni. 

Nel 2020 i servizi verticali offerti al mercato, diventano Business Unit (BU) con una focalizzazione 
formale e sostanziale sui diversi business sotto il coordinamento di un Direttore Operativo. 
Nell’ottica di uno sviluppo commerciale a doppia cifra, i Soci hanno continuato a rafforzare le 
competenze interne del Gruppo con l’inserimento di senior managers provenienti dal mercato 
esterno per rispondere alla crescente complessità del business.
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▪ Trasporto Pesante

▪ Logistica di Magazzino

▪ Distribuzione

▪ E-Commerce

45 anni di storia, che parte dai primi trasporti in ortomercato attraverso una 
costante evoluzione di business che arriva a costruire uno dei maggiori 
player nazionali della logistica integrata per la GDO alimentare.



L’anno seguente, completata la squadra manageriale, viene costituito il “Comitato Esecutivo” a 
diretto riporto dell’Amministratore Delegato, nel quale sono presenti le seguenti figure:

• Chief Operations Officer (Direttore Operativo a coordinamento delle BU)

• Chief Financial Officer (Direttore Amministrativo e Finanziario a coordinamento della contabilità, Tesoreria, finanza, 
Controllo di Gestione ed Information Technology)

• Chief Human Resource, Legal & QAS Officer (Direttore Risorse Umane, Legale e Qualità Ambiente e Sicurezza a 
coordinamento delle aree di amministrazione del Personale, sviluppo organizzativo e comunicazione, sindacale e 
disciplinare, legale e compliance, legale commerciale, qualità ambiente e sicurezza)

• Chief Commercial Officer (Direttore Commerciale con la responsabilità dello sviluppo commerciale ed il 
coordinamento di Key account dedicati ai clienti, oltre al marketing strategico)

Nel 2025 il Gruppo conclude la prima importante operazione straordinaria con l’acquisizione di GIMA 
Trans ampliando la propria quota di mercato e presenza nel settore.

Sinteticamente la struttura del Gruppo viene di seguito rappresentata:

Nello specifico, sono evidenziate le compagini societarie poste sotto il controllo e coordinamento 
della capogruppo B&V Holding S.r.l.

Le controllate sviluppano business specifici ed autonomi con le seguenti principali aree di 
responsabilità:

• Autotrasporti Brivio & Viganò S.r.l.  servizi di trasporto pesante attraverso mezzi e risorse proprie

• Brivio & Viganò Service S.r.l.  servizi di logistica di magazzino, handling e movimentazione merci dedicati al 
committente Esselunga S.p.a.

• Brivio & Vigano Logistics S.r.l.  servizi di logistica integrata sia di handling e movimentazione, trasporto pesante 
(con servizi di organizzazione e pianificazione), trasporto leggero per l’ultimo miglio (e-commerce) e distribuzione

• B.& V. Euroservice  servizi di logistica di magazzino, handling e movimentazione merci dedicati alla GDO 

• GI.MA Trans S.r.l.  servizi di trasporto pesante attraverso mezzi e risorse proprie

• GIEMME Service & Rent S.r.l.  servizi di manutenzione e officina mezzi per la controllante GI.MA Trans S.r.l

• Orange Service S.r.l.  servizi di manutenzione e officina mezzi per il Gruppo B&V

• Brivio & Viganò Espana S.I.  servizi di logistica integrata nel mercato del fresco
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FIN DAI 2 CAMION DEGLI INIZI, LA PASSIONE PER QUESTO LAVORO CI HA SPRONATO ALL’ECCELLENZA E A
MIGLIORARCI CONTINUAMENTE: OGNI TRAGUARDO RAGGIUNTO NON È MAI UN PUNTO DI ARRIVO, MA UN
SUCCESSO DA CELEBRARE E DA CUI AVVIARE UN NUOVO PERCORSO RICCO DI SFIDA DA POTER VINCERE

GIOVANNI VIGANO, Presidente e fondatore



Gli impegni del Gruppo

Il Gruppo ha da sempre perseguito l’integrazione sul territorio sul quale è presente, rispettando le 
norme cogenti e impegnandosi in certificazioni da parte di enti terzi per rendere oggettive le azioni 
intraprese per la diminuzione dell’impatto delle proprie attività imprenditoriali.

L’impegno del Gruppo per contrastare il cambiamento climatico è testimoniato, dalle iniziative 
diversificate tra cui, a titolo esemplificativo: 

• L’utilizzo di mezzi a basso impatto per lo svolgimento delle attività industriali del Gruppo.

• Il costante aggiornamento della “car policy” del Gruppo con privilegio di tecnologie a basso impatto o impatto zero.

• L’utilizzo di smartworking per ridurre la presenza nella sede dei dipendenti con contestuale riduzione dell’uso di mezzi 
per la mobilità individuale;

• L’utilizzo di videoconferenze per ridurre gli spostamenti dei dipendenti, consulenti o soggetti terzi.

• La possibilità di partecipare a corsi formativi anche in modalità e-learning.

• L’utilizzo di fonti energetiche a basso impatto come pannelli solari, impianti di co-auto generazione.

Questi temi risultano essere fondamentali per uno sviluppo virtuoso di politiche del territorio e per la 
creazione di sinergie con gli Enti locali. 

È evidente, infatti, che una corretta programmazione della mobilità sostenibile si inserisce in modo 
sostanziale nelle strategie più ampie di riduzione degli impatti inquinanti e rafforzi la qualità 
ambientale, contenga i costi e i consumi energetici, aiutando a promuovere politiche territoriali e 
aziendali. 

Il Gruppo ha implementato la figura del Mobility Manager come coordinatore delle relazioni nel 
contesto aziendale e con gli stakeholder esterni, relativamente agli aspetti legati alla mobilità 
sostenibile e alla pianificazione di soluzioni organizzative e tecnologiche mirate alla riduzione degli 
impatti ambientali, anche sostenendo investimenti aziendali finalizzati all’obiettivo di riduzione delle 
emissioni e comunque dell’impatto ambientale del Gruppo.
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Il Contesto Normativo

L’area del Mobility Management ha l’obiettivo di gestire ed ottimizzare la mobilità sostenibile 
dell’azienda promuovendo soluzioni innovative attraverso lo strumento del Piano degli Spostamenti 
Casa-Lavoro. Tali soluzioni vengono individuate grazie alle analisi di accessibilità dei luoghi di 
lavoro, l’esame dell’offerta e della domanda di mobilità dell’area in cui si sviluppano questi 
spostamenti e le esigenze specifiche delle risorse aziendali.

Di seguito le principali fonti normative afferenti la materia ed il ruolo del Mobility Manager e alle 
relative interazioni e responsabilità:

• 27 marzo 1998, Decreto Ministeriale (ex Ambiente)  definizione delle funzioni del Mobility 
Manager Aziendale 

• 20 dicembre 2000, art. 1, comma 3, Decreto Ministeriale (ex Ambiente)  prevista l’istituzione 
di un Mobility Manager di Area, interno all’organizzazione pubblica locale, a supporto e 
coordinamento dei Mobility Manager Aziendali. 

• 12 maggio 2021, Decreto del Ministro della Transizione Ecologica  rivisita le figure del 
Mobility Manager aziendale e del Mobility Manager di area, con il dettaglio dei requisiti, delle 
attività e degli obiettivi da perseguire nelle rispettive posizioni. 

• 16 settembre 2022, modifiche al Decreto n.179 del 12 maggio 2021  aggiornamento della 
disciplina del Decreto 12 maggio 2021 relativo alla figura del Mobility Manager, con focus al tema 
dei Gruppi di Società con riferimento alle concentrazioni infragruppo. In particolare, in caso di 
Gruppi di società ubicate nella stessa unità locale, la soglia dei cento dipendenti è calcolata 
sommando i dipendenti delle diverse società del raggruppamento societario.

La normativa predetta prevede la produzione da parte del Mobility Manager di un Piano 
Spostamento Casa-Lavoro, sinteticamente chiamato “P.S.C.L.”. 

Il PSCL è un documento di pianificazione degli spostamenti casa-lavoro del personale del Gruppo 
attraverso il quale si mappano i comportamenti delle risorse e contestualmente si individuano le 
misure utili a supporto della mobilità sostenibile anche in base all’offerta di trasporto pubblico o ad 
impatto zero presente nel territorio di riferimento. 

Il Piano non può definire azioni di natura “coercitiva” nei confronti dei lavoratori, ma propone 
soluzioni a basso impatto verso le quali il Gruppo intende orientare le proprie decisioni organizzative 
e strategiche, attivando azioni che contemplano vantaggi reciproci tra impresa e lavoratori atte ad 
influenzare positivamente anche le scelte individuali delle proprie risorse.

Di seguito la tabella relativa al “time line” delle diverse produzioni normative poste a riferimento del 
presente documento.
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Aggiorna la disciplina relativa alla figura del Mobility 
Manager, con riferimento alle società intragruppo e ai 
risarcimenti previsti per lo svolgimento delle attività. In 
particolare, in caso di società infragruppo ubicate 
nella stessa unità locale, la soglia dei 100 dipendenti 
è calcolata sommando i dipendenti dele diverse 
società del raggruppamento.

Settembre 2022

Definisce l'approvazione e l'adozione delle linee guida 
per la redazione e l'implementazione dei piani degli 
spostamenti casa-lavoro (PSCL), attraverso le quali è 
possibile supportare le aziende, pubbliche e private, 
nella redazione di tale documento.

Agosto 2021

Definisce la descrizione della figura del Mobility 
Manager aziendale e del Mobility Manager di Area, 
con dettaglio dei requisiti, delle attività e degli obiettivi. 
Inoltre, viene definito il Piano degli spostamenti    
Casa-Lavoro, in dettaglio lo scopo di tale documento e 
le sue caratteristiche. 

Estende l'obbligo di istituire un Mobility Manager anche 
alle imprese e le pubbliche amministrazioni con singole 
unità locali con più di 100 dipendenti, ubicate in un 
capoluogo di Regione, in una Città Metropolitana, in un 
Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti.

Maggio 2020

È prevista l'istituzione di un Mobility Manager di Area, 
interno all'organizzazione pubblica locale, a supporto 
e coordinamento dei MM Aziendali. Il suo obiettivo è di 
migliorare la mobilità urbana nel'area di sua 
competenza predisponendo politiche di disincentivo 
all'uso dell'auto privata per gli spostamenti.

Dicembre 2000

Dispone che tutte le aziende e gli Enti con oltre 300 
dipendenti per unità locale, o complessivamente oltre 
800 distribuiti su più unità locali adottino un Piano degli 
spostamenti Casa-Lavoro (PSCL) e nominino un 
responsabile della mobilità aziendale, definito Mobility 
Manager Aziendale

Marzo1998

Maggio 2021

Articolo 229, comma 4, del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020,
Misure per incentivare la mobilità sostenibile

Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 12 
maggio 2021

Decreto dell'ex Ministero dell'Ambiente del 27 marzo 1998

Decreto dell'ex Ministero dell’Ambiente del 20 dicembre 
2000, art. 1, comma 3

Decreto interdirettoriale (Mite/Mims) del 4 agosto 2021

Decreto del 16 settembre 2022. modifiche al Decreto 
n.179 del 12 maggio 2021





SEDE E COLLEGAMENTI



Sede di Pozzuolo Martesana

La Sede Operativa del Gruppo, situata in Via Quattro Vie, 3a Pozzuolo Martesana, integra in 
un'unica struttura il Polo Logistico e gli uffici amministrativi e di supporto. Questa configurazione 
consente di ottimizzare la gestione degli spazi e di favorire una collaborazione diretta ed efficiente 
tra i diversi reparti.

La struttura è stata pensata per offrire la massima funzionalità ed è dotata di:

• Un ampio parcheggio riservato, destinato ad accogliere agevolmente sia il personale sia gli ospiti 
della sede.

• Infrastrutture per la mobilità sostenibile, tra cui due pensiline dedicate al ricovero sicuro di 
biciclette, monopattini e motocicli, a supporto delle scelte di trasporto a basso impatto 
ambientale.
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SEDE POSTI AUTO POSTI MOTO POSTI BICI COLONNINE DI 
RICARICA

Pozzuolo 
Martesana 243 10 60 3 interne

Sede di Pozzuolo Martesana Brivio&Vigano
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Mappa Parcheggio B&V

 Pozzuolo Martesana

INGRESSO POZZUOLIO B&V



Servizi Pubblici 

Al fine di valutare l'efficienza complessiva dei collegamenti con la sede di Pozzuolo Martesana e 
verificare la sostenibilità di un'alternativa concreta all'uso del mezzo privato, i paragrafi seguenti 
offrono un'analisi dettagliata della rete di trasporto pubblico e della mobilità integrata.

L'indagine mappa le connessioni tra l'area metropolitana di Milano e l'hinterland, articolandosi su 
cinque direttrici strategiche:

• Trasporto ferroviario

• Trasporto Pubblico Locale (TPL)

• Infrastrutture ciclabili

• Rete Metropolitana

• Percorsi pedonali

Obiettivo del presente capitolo è tracciare il profilo di accessibilità della sede, misurando la capacità 
della rete di trasporto esistente di offrire un'alternativa concreta, efficiente e sostenibile al mezzo 
privato.

18

B&V
POZZUOLO 

MARTESANA



Stazione Ferroviaria: Accessibilità e Servizi
Le stazioni di Melzo e Pozzuolo Martesana costituiscono i punti di accesso ferroviario di riferimento. 
Di seguito si propone un'analisi complessiva delle due strutture, che ne esamina la conformazione, 
i servizi e la logistica generale, unitamente al quadro aggiornato relativo alle condizioni di 
accessibilità per le persone con disabilità o a ridotta mobilità (PRM).

Stazione Pozzuolo Martesana

Il livello di accessibilità della stazione di Pozzuolo Martesana per gli utenti PRM presenta marcate 
criticità. Di seguito viene riassunto lo stato dei servizi e delle barriere architettoniche:

• Assistenza in loco: La stazione non dispone di un servizio fisso di assistenza per i passeggeri con disabilità.

• Parcheggi e informazioni: Sono presenti sia i parcheggi con posti auto riservati, sia i sistemi di informazione al 
pubblico (sia sonori, con gli annunci vocali, sia visivi, con i monitor).

• Accesso ai binari: La stazione ha in totale 2 binari. Per raggiungerli è presente un percorso senza barriere (in piano 
o con rampe). Non sono invece presenti ascensori.

• Percorsi tattili: A differenza di altre stazioni, dall'ingresso fino ai binari non sono presenti percorsi tattili per guidare i 
passeggeri non vedenti o ipovedenti.

• Salita sul treno: I marciapiedi di entrambi i binari (1 e 2) sono rialzati per facilitare la salita e la discesa dalle carrozze.
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NOTA PRATICA: È IMPORTANTE RICORDARE CHE LA REALE FACILITÀ DI SALITA A BORDO DIPENDE SEMPRE DAL TIPO DI TRENO 
UTILIZZATO (SE IL PIANALE DEL TRENO È ALLO STESSO LIVELLO DEL MARCIAPIEDE) E CHE L'ACCESSIBILITÀ EFFETTIVA PUÒ VARIARE 
IN CASO DI GUASTI TEMPORANEI ALLE STRUTTURE. 



Stazione di Melzo

Assistenza e Servizi in Stazione

�� Servizio di assistenza: Non è presente un servizio di assistenza fisica in loco per passeggeri a ridotta mobilità.

�� Parcheggi: Sono presenti posti auto riservati e dedicati ai portatori di handicap.
�� Informazione al pubblico: La stazione è dotata sia di sistemi di informazione sonori (annunci vocali) sia di sistemi 

visivi (monitor e display).

Accessibilità ai Binari

La stazione dispone di 2 binari dedicati al servizio passeggeri. Le infrastrutture per garantire 
l'accessibilità sono così distribuite:

�� Percorsi senza barriere: L'accesso ai binari 1 e 2 è garantito tramite percorsi privi di barriere architettoniche (in 
piano o con rampe). Nota: la stazione non è dotata di ascensori.

�� Percorsi tattili: Entrambi i binari (1 e 2) sono raggiungibili tramite percorsi tattili dall'ingresso della stazione, a 
beneficio degli utenti ipovedenti o non vedenti.

�� Incarrozzamento (Marciapiedi): Sia il binario 1 sia il binario 2 presentano marciapiedi rialzati per facilitare la salita 
e la discesa dai treni.
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LINEE FERROVIARIE 
Di seguito vengono analizzate le principali linee ferroviarie che transitano per lo scalo, valutandone le frequenze, le 
destinazioni principali.
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S5

S6

REGIONALE R4 BRESCIA-TREVIGLIO-MILANO
Tratta e nodi di interscambio: Oltre ai treni suburbani (le linee "S"), sulla stessa 
tratta viaggiano anche i treni Regionali e Regionali Veloci (come la linea RE6 Milano-
Brescia-Verona). Questi treni servono a collegare rapidamente Milano con la parte 
est della Lombardia.

LINEA S5 (VARESE – MILANO PASSANTE – TREVIGLIO)
Tratta e principali nodi: Connette Melzo direttamente con nodi strategici quali 
Pioltello-Limito, le stazioni del Passante Ferroviario di Milano (Porta Venezia, 
Repubblica, Porta Garibaldi) e l'asse del polo fieristico di Rho Fiera Milano, 
proseguendo poi fino al capolinea di Varese.

SUBURBANA S6 (NOVARA-MILANO PASSANTE-TREVIGLIO)
Tratta e nodi di interscambio: La linea unisce i capolinea di Novara e Treviglio 
passando per il Passante Ferroviario di Milano. Consente l'interscambio rapido 
con le linee metropolitane milanesi nelle stazioni di Porta Venezia (M1), 
Repubblica (M3) e Porta Garibaldi (M2/M5), oltre a servire direttamente importanti 
poli extraurbani come Rho Fiera.

Frequenza e servizio: Il modello di esercizio prevede, per l'intera linea, una frequenza teorica di un 
treno ogni 30 minuti in entrambe le direzioni.
Nota importante: in base allo schema ufficiale Regione Lombardia, nelle fasce sabato e festivi, 
e nei feriali 9:00–17:30 e dopo le 21:00, alcune corse S6 non circolano tra Pioltello-Limito e 
Treviglio (limitazione a Pioltello). 
Fermate:
• Pioltello Limito
• Vignate

• Melzo
• Pozzuolo Martesana

Frequenza e servizio: Il servizio è operativo tutti i giorni della settimana con una frequenza costante 
di un treno ogni 30 minuti per direzione. La copertura oraria si estende dalle 5:00 circa fino alla 
mezzanotte.
Fermate:

• Milano Porta Vittoria
• Milano Forlanini
• Segrate
• Pioltello
• Limito
• Vignate
• Melzo
• Pozzuolo Martesana
• Trecella
• Cassano D'adda

• Vanzago Pogliano
• Rho
• Rho Fiera Milano
• Milano Certosa
• Milano Villapizzone
• Milano Lancetti
• Milano Porta Garibaldi Passante
• Milano Repubblica
• Milano Porta Venezia
• Milano Dateo

• Varese 
• Gazzada Schianno Morrazzone
• Castronno
• Albizzate Solbiate Arno
• Cavaria Oggiona Ierago
• Gallarate
• Busto Arsizio
• Legnano
• Canegrate
• Parabiago

La linea collega direttamente Brescia.
Fermate:

• Trecella
•  Cassano D'adda 

• Milano Greco Pirelli
• Milano Lambrate
• Pioltello Limito
• Vignate
• Pozzuolo Martesana

• Melzo
• Trecella
• Cassano D'adda
• Treviglio
•  Vidalengo

•  Morengo Bariano
• Romano
• Cividate-Calcio
• Chiari
• Rovato

• Ospitaletto Travagliato
• Brescia



TPL (TRASPORTO PUBBLICO LOCALE)
Di seguito vengono esaminate le principali linee di trasporto pubblico su gomma a servizio della 
zona, valutando per ciascuna le tratte e la durata del percorso.

il ruolo della rete automobilistica è strategico assicurando una connessione capillare e diretta tra il 
sito di Pozzuolo Martesana e le stazioni della rete ferroviaria e metropolitana.
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1. Cernusco Sul Naviglio Villa Fiorita M2 - 
Autostazione 

2. Cernusco Sul Naviglio Villa Fiorita M2 - Gobetti 
3. Cernusco Sul Naviglio Torino/Sp11 
4. Pioltello Wagner/Cilea 
5. Pioltello Mozart/Cimarosa 
6. Pioltello Mozart/Milano 
7. Via Milano (Scuole) (Pioltello) 
8. Cernusco Sul Naviglio Ant. Di Cassano/Cremona 
9. Vignate Galilei (C. Commerciale) 
10. Vignate Galilei (Parco) 
11. Vignate Manzoni/V. Veneto 
12. Vignate Circonvallazione/Archimede 
13. Vignate Molina/Sp103 Cassanese 
14. Melzo Germania/Svezia 
15. Melzo Svezia (Lato Liceo) 

16. Melzo Quattro Vie/Industrie (Dhl) 
17. Melzo Gavazzi/Quattro Vie 
18. Melzo Gavazzi (Ospedale) 
19. Melzo Germania/Gavazzi 
20. Melzo Germania/Carducci 
21. Melzo Germania/Svezia 
22. Melzo FS (Autostazione) - Giolitti

Melzo FS - Vignate - Pioltello - Villa Fiorita M2

Fermate: 22 Durata del tragitto: 30 min

Fermate:
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Melzo FS - Pozzuolo - Inzago - Gessate M2

Fermate: 17 - Durata del tragitto: 27 min

Fermate:
1. Gessate M2 - Palina 4
2. Bellinzago Lombardo Ss11 Padana Sup./

Manzoni 
3. Padana Superiore Via Dell'Artigianato 

(Gessate)
4.  Inzago Sp11 Padana Sup./Cavour 
5. Inzago Verdi/Sp11 Padana Sup. 
6. Inzago Villaggio Res. - Delle Ortensie 
7. Pozzuolo Martesana Pieregrosso/Taranto 
8. Pozzuolo Martesana Moro/Nenni 
9. Pozzuolo Martesana Micca/Giovanni XXIII 
10. Pozzuolo Martesana Vespucci/F.Lli Cervi 
11. Melzo Quattro Vie/Industrie (Dhl) 
12. Melzo Gavazzi/Quattro Vie 
13. Melzo Gavazzi (Ospedale) 

14. Melzo Germania/Gavazzi 
15. Melzo Germania/Carducci 
16. Melzo Germania/Svezia 
17. Melzo FS (Autostazione) - Giolitti



SERVIZI METRO

24

Sebbene la rete della metropolitana milanese non entri fisicamente nel 
territorio comunale di Pozzuolo Martesana, la Linea M2 (Verde) gioca un 
ruolo di primaria importanza per la mobilità locale, agendo come 
infrastruttura complementare al trasporto ferroviario.

Il collegamento tra si sviluppa principalmente attraverso i due rami di 
nord-est della linea verde:

Capolinea di Gessate M2:

Fermata Villa fiorita M2:
Perposizione e accessibilità, la stazione di Villa Fiorita rappresenta la fermata 
della rete metropolitana più vicina a Milano. Attualmente è la soluzione più 
strategica e funzionale per i collegamenti con la città di Milano.

Per entrambe le fermate è disponibile un autobus che collega la metro 
alla sede di Pozzuolo.

- La linea Z401 da Villa Fiorita.

- La linea Z4040 da Gessate.

La metro è un ottimo collegamento per i lavoratori residenti 
nell’hinterland di Milano.Il vantaggio sicuramente non trascurabile è il 
grande parcheggio che circonda la metro. 



PISTA CICLABILE
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Lunghezza complessiva: 41,1 km

Durata media stimata: Circa 1 ora e 40 
minuti (in sella a velocità cicloturistica/corsa 
sostenuta)

Dislivello: 60 m (itinerario completamente 
pianeggiante)

Livello di difficoltà: Facile / Adatto a tutti i 
livelli di allenament

Fondo stradale: Prevalentemente asfaltato 
(oltre 39 km su asfalto, con brevissimi 
passaggi su pavé o lastricato nei centri 
urbani).

velocemente all'area di Pozzuolo Martesana da est (lato Adda/Cassano) o da ovest (lato Milano/
Cernusco).
2. La deviazione a Inzago / Bellinzago verso la SP104
Per puntare verso il polo logistico (situato a est del centro di Pozzuolo, nei pressi della TEEM), il 
percorso abbandona il Naviglio. 
Invece di entrare nel centro di Pozzuolo, l'itinerario si dirige verso sud muovendosi lungo la direttrice 
della SP104 (o sfruttando le strade vicinali e secondarie asfaltate che attraversano le frazioni di 
Trecella e Melzo).
Questo tratto di raccordo richiede maggiore attenzione rispetto alla pista del Naviglio, poiché in 
alcuni punti la ciclabile si interrompe o si affianca a strade a viabilità ordinaria.
3. L'arrivo alla zona industriale 
L'ultimo tratto conduce direttamente all'area industriale di Pozzuolo Martesana:

�� La ciclabile industriale: L'area circostante il polo logistico è dotata di raccordi ciclabili 
moderni, realizzati a servizio dei nuovi insediamenti industriali e commerciali, che 
permettono di raggiungere i cancelli dello stabilimento in sicurezza.

�� Criticità per i lavoratori: Nonostante la presenza di questi tratti protetti a ridosso del sito, il 
collegamento complessivo risente della frammentarietà dei percorsi ciclabili intermedi tra le 
stazioni ferroviarie più vicine (come Pozzuolo o Melzo) e la zona industriale stessa. Questo 
rende necessario l'uso di brevi tratti di strada promiscua (condivisa con i veicoli) per 
completare l'ultimo miglio.

1. L'avvicinamento lungo il Naviglio della Martesana
La prima parte del percorso sfrutta la superstrada ciclabile 
della Martesana. Si pedala su una pista ciclopedonale in 
sede propria, completamente asfaltata, pianeggiante e 
protetta dal traffico. Questa tratta consente di avvicinarsi 

CICLABILE DEL NAVIGLIO DELLA MARTESANA
(ITINERARI AD ANELLO DA POZZUOLO)



PERCORSO A PIEDI

Per un'analisi più dettagliata, la percorrenza pedonale è suddivisa in due tratte: dal parcheggio 
all'ingresso B&V e dal parcheggio alla fermata bus "Melzo Quattro Vie/Industrie (DHL)".

DA FERMATA BUS "MELZO QUATTRO VIE/INDUSTRIE (DHL)" A INGRESSO B&V
Il secondo itinerario presenta maggiore complessità e criticità strutturali. Nello specifico, si rileva una 
discontinuità nella rete pedonale, determinata dalla mancanza di un raccordo protetto tra la fermata 
del trasporto pubblico e il percorso d'accesso diretto all'ingresso della sede.
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Da parcheggio B&V a ingresso B&V
Come illustrato nell'immagine sotto, il primo itinerario si presenta lineare e privo di 
complessità: il collegamento tra l'area di sosta e l'ingresso aziendale si sviluppa 
interamente su marciapiede, garantendo un percorso pedonale protetto e ben 
delimitato.



vv

comodità di spostamento.
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Il primo camminamento idoneo e protetto dista circa 6 minuti a piedi dalla fermata. Tale 
frammentazione comporta una percorrenza pedonale complessiva di 12 minuti considerando il 
tragitto di andata e ritorno, incidendo negativamente sui tempi e sulla comodità di spostamento.

L'assenza di un collegamento 
continuo obbliga ad attraversare una 
tratta non attrezzata prima di poter 
intercettare la rete pedonale protetta

Tale interruzione compromette la 
continuità del percorso accessibile, 
costringendo gli utenti a compiere 
una deviazione per raggiungere l'area 
messa in sicurezza.

Passaggio pedonale assente



ANALISI MEZZI PUBBLICI

L'analisi delle infrastrutture di accesso alla sede di Pozzuolo Martesana evidenzia il ruolo centrale 
del trasporto pubblico su gomma. Escludendo la rete ciclabile, la fermata "Melzo Quattro Vie/
Industrie (DHL)" costituisce l'unico punto di fermata diretto a servizio del sito.

Tale configurazione fa emergere la principale criticità del sistema: pur in presenza di snodi ferroviari 
e metropolitani nelle vicinanze, il raggiungimento della sede richiede necessariamente un 
interscambio con le linee automobilistiche. Se da un lato ciò garantisce una buona accessibilità per 
chi risiede lungo i percorsi dei bus, dall'altro penalizza gli utenti che abitano lontano dalle linee 
ferroviarie afferenti al nodo (S5, S6, R4) o dalla linea M2 (verde) della metropolitana, i quali si 
trovano ad affrontare due o più cambi per completare il tragitto.

L’elevato numero di interscambi comporta una significativa dilatazione dei tempi di percorrenza per 
i flussi provenienti da Milano. A titolo esemplificativo, il tragitto con i mezzi pubblici con partenza dallo 
snodo di Milano Lambrate richiede circa un'ora di viaggio, a fronte dei soli 20 minuti necessari 
mediante trasporto privato, evidenziando un divario competitivo netto tra le due modalità.

Tutte le valutazioni e le tempistiche finora esaminate si scontrano, infine, con la criticità principale: 
l'assenza di un collegamento pedonale diretto e protetto verso l'ingresso aziendale. Tale carenza 
infrastrutturale vanifica l'efficienza dei servizi esistenti e compromette l'ultimo tratto del percorso in 
termini di sicurezza e fruibilità.

In sintesi, sebbene il sito sia inserito in un contesto geografico teoricamente ben integrato con le 
direttrici verso Milano e la sua provincia, una particolare criticità nel trasporto pubblico si osserva 
nella necessita di fare numerosi interscambi con evidenti ricadute sulle tempistiche.

Questa situazione rende attualmente il mezzo privato la soluzione di trasporto nettamente più 
efficace e funzionale.
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ANALISI E SURVEY



AZIONI STRUTTURALI INTRAPRESE

CAR POLICY AZIENDALE
La CarPolicy di gruppo, Rinnovata il 1/07/2026, regolamenta tutte le fasi di assegnazione delle 
vetture aziendali compresa l’indicazione relativa all’utilizzo delle stesse.

Sono state indicate 4 fasci con indicazione per ogni fascia a basso impatto comprese ibride e plug-
in.

a. Fascia 1: Personale Operativo, Commerciale junior, Personale di staff che necessita di 
vettura Aziendale per percorrenza annua di almeno 30.000 km per esigenze aziendali, (Es. 
HR generalist, HRBP, manutentore senior, есс.)

b. Fascia 2: Coordinatori Operativi, Commerciali senior (anche Quadri), Personale di staff che 
necessita di vettura Aziendale per percorrenza annua superiore ai 35.000 km per esigenze 
aziendali e per lo svolgimento dell'attività in più sedi, Quadri Responsabili di funzione di 
Staff/BU e Personale con accordi individuali. Potrebbero rientrare nella seguente fascia, 
esempio: Responsabile operativo, Capo area logistica/trasporto, Responsabile disponenti 
esterni, Responsabile operativo di BU con qualifica di Quadro, Responsabile Funzione di 
Staff con qualifica di Quadro, ecc...).

c. Fascia 3: Dirigenti, Direttori di BU con qualifica di Dirigenti (es. Direttore BU con livello 
Dirigente, altri Dirigenti di funzione).

d. Fascia 4: C-Level facenti parte del Comitato Esecutivo, Dirigenti Apicali con Coordinamento 
di strutture organizzative complesse e facenti parte del Comitato Esecutivo.

UTILIZZO DI AUTO IBRIDE
Con un forte incentivo all’utilizzo di vetture a basso impatto e di ultima generazione con un turn-over rate di 
circa tre anni.  A tal fine viene costantemente aggiornata la Car Policy di Gruppo che privilegia l’uso di 
autovetture ibride plug-in.  
Il Gruppo sta valutando di inserire nel proprio parco vetture anche mezzi “full Electric” per i quali tuttavia deve 
ancora superare criticità strutturali legate alla disponibilità di colonnine di ricarica ed alle percorrenze medie 
dovute alla specificità delle attività svolte dal Gruppo.
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ISTITUTO DELLO SMARTWORKING
Dopo il periodo COVID, dal 2022 il gruppo ha istituito una policy di riferimento per lo SW. L'istituto 
dello smart working (o lavoro agile) rappresenta una modalità flessibile di esecuzione del rapporto 
di lavoro subordinato fondata sulla coresponsabilità per risultati e sull'uso di strumenti digitali.

Nello specifico, questa modalità permette di lavorare fuori dall'ufficio per un giorno alla settimana 
all'interno degli orari di lavoro stabiliti. Possono fruirne i lavoratori dipendenti che hanno superato il 
periodo di prova, previa presentazione di un'apposita richiesta per i giorni di smart working da inviare 
al proprio responsabile. Il quadro si completa con il rispetto delle tutele in materia di salute, sicurezza 
e diritto alla disconnessione, bilanciando la produttività aziendale con il benessere organizzativo.

ANALISI RESIDENZA POPOLAZIONE E PERCORSI CONSIGLIATI
L'analisi dei domicili evidenzia una distribuzione del personale su un'ampia porzione del territorio 
lombardo. Ciononostante, salvo rare eccezioni, la maggior concentrazione della popolazione 
aziendale si addensa tra la città di Milano e il relativo hinterland.

Questa polarizzazione geografica verso l'area milanese rappresenta un fattore chiave per la scelta 
del mezzo di trasporto. Se da un lato la concentrazione nell'hinterland teoricamente favorirebbe l'uso 
della rete di trasporto pubblico e dei nodi di interscambio, dall'altro la dispersione dei residenti nelle 
zone più esterne rende l'autovettura privata la soluzione di gran lunga più flessibile e vincente in 
termini di tempi di percorrenza.
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Distribuzione per residenza per la popolazione di B&V Pozzuolo 

Fruizione dello Smartworking: Analizzando i dati di 
fruizione dello smartworking dei primi 5 mesi del 2026, 
possiamo evidenziare una media settimanale di 59 persone 
che fruiscono dello Smartworking durante la settimana. I 
giorni con maggior frequenza sono il mercoledì e il venerdì. 
Mediamente parliamo di una fruizione media giornaliera 
mensile di circa 12  HC.



MOBILITY SURVEY

Al fine di ottenere una migliore comprensione delle abitudini di spostamento delle risorse di 
Brivio&Viganò per la sede di Pozzuolo Martesana, abbiamo condotto una survey per indagare le 
informazioni in oggetto.
Le tempistiche di completamento sono state di circa 10 giorni lavorativi, con inizio somministrazione 
in data: 03/07/2026
Il tasso di risposta è stato del 64,1% delle persone.  Dal grafico e la tabella sottostante  possiamo 
vedere come sono distribuite le risposte per macro area organizzativa.

DISTANZA E TEMPO DI PERCORRENZA

Di seguito possiamo vedere le tempistiche e la distanza dalla sede di lavoro.
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All’interno del questionario abbiamo indagato le 
modalità di spostamento casa lavoro delle persone.

Un elemento che risalta a primo impatto è la 
modalità di trasporto:

il 79% della popolazione si sposta con la propria 
auto privata.

Il 20% con l’auto aziendale.
E solo un 1% con il motociclo.

Riassumendo possiamo dire che il 99% del 
campione si sposta in auto e il 100% si sposta senza 
l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblico.
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Guardando i dati risulta che quasi la metà del 
campione (43%) impiega per arrivare in ufficio un 
tempo compreso tra 30 e 60 minuti.
In modo prevedibile possiamo vedere come la 
distanza influisca sul tempo necessario per arrivare 
sul posto di lavoro, la tabellina accanto permette di 
confrontare il tempo con la distanza dall’abitazione.

Un aspetto degno di attenzione è che circa la metà 
(55%) del campione impiega più di 30 minuti a 
spostamento. Nel dettaglio, il 30% abita a più di 30 
km di distanza. 

Abbiamo analizzato il percepito delle persone rispetto alla complessità dell’esperienza di 
spostamento casa-lavoro, a partire dalla domanda:

"NEL COMPLESSO, QUANTO VALUTI COMPLESSA LA TUA ESPERIENZA DI 
SPOSTAMENTO CASA-LAVORO?"

Le risposte sono state successivamente aggregate in tre gruppi, sulla base del punteggio attribuito:

• Non favorevoli: punteggio superiore a 8

• Passivi: punteggio compreso tra 4 e 7

• Favorevoli: punteggio inferiore a 3

Di seguito sono riportati in sintesi i principali risultati dell’analisi; nella pagina successiva è 
disponibile una tabella di approfondimento con il dettaglio e il commento delle risposte.
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L'indagine ha compreso anche la rilevazione delle proposte e 
delle riflessioni avanzate direttamente dai lavoratori. Nello 
specifico, sono state sottoposte alcune opzioni predefinite — tra 
cui il quesito sulla disponibilità a valutare soluzioni di mobilità più 
sostenibili, a cui il 47% dei rispondenti ha espresso parere 
favorevole.

Sono state sottoposte ai lavoratori alcune opzioni predefinite — 
tra cui la flessibilità oraria, gli incentivi al carpooling, l'introduzione 
di una navetta aziendale, il potenziamento dei mezzi pubblici e 
l'erogazione di contributi per gli abbonamenti a mezzi pubblici — 
affiancate dall'opzione opzionale "Altro", dotata di un campo a 
risposta aperta.

Nella tabella a fianco sono riassunte le 
opzioni a risposta chiusa che hanno 
raccolto il maggior consenso, mentre 
la Word Cloud accanto  illustra i termini 
visivamente e statisticamente più 
ricorrenti nei contributi spontanei.

Osservando i risultati e incrociando i 
tre gruppi con le precedenti 
domande relative a distanza e tempi 
di percorrenza, emerge come una 
distanza superiore ai 30 km 
rappresenti un elemento fortemente 
impattante sulla percezione della 
complessità del tragitto casa-lavoro.

La distanza sembra quindi incidere 
in modo significativo sull’esperienza 
di spostamento, mentre i tempi di 
percorrenza, pur mostrando un 
impatto, risultano essere un fattore 
meno determinante nella percezione 
complessiva dell’esperienza di 
mobilità.



PROPOSTE
Sintetizzando i principali contributi qualitativi forniti nella voce "Altro", le richieste più rilevanti si 
concentrano su tre aspetti fondamentali, ciascuno dei quali è corredato da un commento valutativo 
focalizzato sulle prospettive delle scelte future e sulla concreta fattibilità delle proposte avanzate:

1. Smartworking; Il gruppo ha deliberato una Policy di regolamentazzione dello Smartworking, 
Al momento non è in programma un ampliamento dello strumento oltre la giornata 
settimanale.

2. Più flessibilità di lavoro su altre sedi (nello specifico Usmate): Si sta analizzando la 
possibilità di lavorare su altre sedi lavorative, stimando la vicinanza alle residenze. 
Massimizzando il vantaggio reciproco con la risorsa.

3. Colonnine di ricarica per l’elettrico: è in fase di valutazione la possibilità di un 
supplemento di colonnine ricarica nei parcheggi.
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PROGETTUALITÀ



PIANO DI COMUNICAZIONE

Comunicazione Esterna
Abbiamo recentemente pubblicato sul nostro sito internet il nuovo Piano Spostamenti Casa-Lavoro 
(PSCL) relativo alla sede di Pozzuolo Martesana, evidenziando i contenuti e le iniziative principali 
volti a promuovere una mobilità sempre più sostenibile e vicina alle esigenze delle persone.

In continuità con i valori e la visione strategica che da sempre caratterizzano il nostro Gruppo, 
proseguiamo con il costante ammodernamento della nostra flotta di mezzi pesanti e leggeri. Nella 
selezione dei nuovi veicoli privilegiamo motorizzazioni a basso impatto ambientale, ibride o 
completamente elettriche, armonizzando gli obiettivi di sostenibilità con le specifiche esigenze 
operative necessarie a garantire l'eccellenza dei servizi di service in favore della committenza.

A completamento di questo percorso, confermiamo il nostro impegno nel partecipare attivamente a 
convegni ed eventi dedicati al tema della mobilità e della transizione ecologica, ritenendo il confronto 
e la condivisione di buone pratiche elementi fondamentali per guidare l'innovazione e il 
cambiamento in modo responsabile.

Comunicazione Interna
Sul nostro sito web è ora disponibile il Piano Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL) della sede di 
Pozzuolo Martesana. Nella pagina dedicata sono stati evidenziati i punti chiave e le misure previste 
per promuovere una mobilità aziendale più sostenibile.

Procederemo a costanti aggiornamenti al personale con iniziative volte ad incentivare la 
consapevolezza all'uso delle auto e dei mezzi adibutu allo spostamento casa/lavoro,
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Pillole di formazione/informazione
Essendo l'automobile un mezzo ancora molto utilizzato per gli spostamenti casa-lavoro, si è reso 
disponibile sulla intranet aziendale, segnalato anche in sede di assunzione, un vademecum con 
focus sull'utilizzo sostenibile dell'automobile.

Il documento descrive i principali comportamenti virtuosi e sviluppi tecnologici che concorrono ad un 
utilizzo del mezzo sicuro e sostenibile rendendo evidenti, anche a fruitori non tecnici, l'impatto che 
questi possono avere nella quotidianità.

Per raggiungere l'obiettivo di una crescita della consapevolezza riguardo queste tematiche, oltre al 
documento, è stata prodotta una clip video con i medesimi contenuti anch'essa disponibile per tutto 
il personale.
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PIANO DI MONITORAGGIO

L’implementazione di una survey periodica sulla mobilità aziendale si configura come uno strumento 
strategico di primaria importanza per mappare, comprendere e ottimizzare in modo sistematico le 
abitudini di spostamento casa-lavoro dell'intera popolazione aziendale. Attraverso la raccolta 
strutturata di dati quantitativi e qualitativi — quali i mezzi di trasporto utilizzati, le distanze percorse, 
i tempi di percorrenza e le principali criticità riscontrate lungo i tragitti quotidiani — l'azienda 
acquisisce una fotografia aggiornata dei propri flussi di mobilità.

Il confronto comparativo tra i dati raccolti anno su anno consente di valutare con precisione la reale 
efficacia e l'impatto nel tempo delle politiche di sostenibilità e delle modalità di lavoro agile già 
introdotte, evidenziando trend, evoluzioni delle abitudini ed eventuali scostamenti dagli obiettivi 
prefissati.

Al contempo, essi forniscono una solida base informativa e analitica, indispensabile per pianificare 
interventi futuri altamente mirati.

In ultima analisi, questo percorso progressivo affianca l'organizzazione nel suo impegno verso la 
sostenibilità, offrendo un contributo utile per stimolare una sensibilità comune sui temi ambientali, 
sul welfare e sull'attenzione alla qualità della vita e al benessere dei dipendenti.

Parallelamente al monitoraggio interno, la disponibilità di informazioni strutturate sulla mobilità 
aziendale si definisce come una risorsa di grande valore per facilitare e arricchire il dialogo con le 
istituzioni pubbliche e gli enti locali del territorio. Disporre di un quadro chiaro ed elaborato sugli 
spostamenti della popolazione aziendale consente all'organizzazione di porsi come interlocutore 
attento e reattivo..

Analisi futura: calcolo delle emissioni della viabilità

In una prospettiva di sviluppo futuro, l’evoluzione di questo sistema di monitoraggio mira a valutare 
l’integrazione di modelli per il calcolo e la stima delle emissioni legate ai flussi di mobilità. L'obiettivo 
sarebbe quello di valorizzare i dati di percorrenza e le tipologie di trasporto utilizzate per sviluppare, 
nel tempo, una metodologia analitica capace di offrire un'indicazione dell'impronta carbonica (carbon 
footprint) generata dagli spostamenti casa-lavoro e di osservarne le possibili variazioni negli anni.

Tuttavia, si terrà conto delle complessità e delle criticità metodologiche legate all'impiego dei veicoli 
individuali: fattori quali l'eterogeneità del parco auto, le differenti motorizzazioni e classi ambientali, 
nonché le differenze tra i percorsi effettivi rendono la rendicontazione puntuale delle auto private 
particolarmente articolata.

Ciononostante, un'approssimazione progressiva di questi dati potrebbe fornire utili spunti per 
orientare le future riflessioni sui temi della decarbonizzazione e affiancare l'azienda verso una 
rendicontazione di sostenibilità sempre più strutturata.
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ADOZIONE E RELAZIONE ISTITUZIONALI

L’avvio e il consolidamento di un canale di confronto strutturato con le amministrazioni 
pubbliche e i gestori dei servizi di trasporto locale rappresentano uno snodo primario 
per la ricerca di sinergie concrete e opportunità di collaborazione a beneficio sia della 
comunità aziendale sia alla comunità locale. In quest'ottica, la promozione di un 
dialogo costante e aperto consente all 'azienda di porsi come attore proattivo 
all ' interno del tessuto territoriale, capace di affiancare le istituzioni nella 
comprensione e nella gestione delle dinamiche di mobilità che interessano l'area.

Questo percorso intende creare i presupposti per valutare, nel tempo, possibili forme 
di integrazione o allineamento con gli strumenti e i piani strategici di mobilità urbana 
vigenti a livello locale e regionale.

L'intento di lungo periodo risiede nel favorire un clima di dialogo aperto che possa 
facilitare la co-progettazione di soluzioni sinergiche e condivise. Tali iniziative 
potrebbero spaziare dall 'analisi di fattibil ità per l 'ottimizzazione delle infrastrutture di 
collegamento esistenti al possibile potenziamento delle reti di trasporto pubblico e 
della mobilità sostenibile, fino alla promozione di interventi sulla viabilità locale. 
Un'impostazione di questo tipo punta a contribuire in modo costruttivo al 
miglioramento dell 'accessibilità dei poli lavorativi, riducendo l' impatto dei flussi di 
traffico e incrementando complessivamente la sostenibilità, la sicurezza e la vivibil ità 
dell ' intero contesto territoriale in cui l 'organizzazione si trova ad operare.
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